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Obiettivo generale del progetto
L'obiettivo generale del progetto consiste nella 
realizzazio-ne di un percorso di analisi comparata 
sulle modalità di gestione del processo di 
integrazione dei migranti nelle comunità di arrivo, 
individuando i punti di forza e di debo-lezza del 
modello integrativo a partire dalle tipologie dei 
servizi dei beni primari o�erti ai migranti dopo la 
fase di identi�cazione e di protezione 
internazionale.
Comprendere come vengono erogati i servizi 
informativi nel processo di integrazione nei 
singoli Paesi europei part-ner del progetto 
(Germania, Grecia, Turchia e Italia) rap-presenta la 
priorità dell’obiettivo generale del progetto. 
Saranno pertanto analizzate le modalità di 
accesso ai servi-zi per il lavoro, per la la casa, per la 
salute e per altri beni accessori per una qualità 
della vita dignitosa.
Le fasi del progetto
- Analisi sulle Buone Prassi ed Attività di 
Benchmarking
- Scambi transnazionali
- Sperimentazione di Modelli di gestione ed 
erogazione derivan-ti dall’analisi sul campo e 
dal Benchmarking
- Reti territoriali
- Formazione dei migranti sulle caratteristiche 
delle sperimen-tazioni
- Formazione per i docenti sulla didattica 
interculturale
- Formazione per dipendenti pubblici per la 
sperimentazione del modello di erogazione e 
gestione dei servizi per gli immigra-ti
- Strumenti innovativi per la gestione dei 
servizi e per favorire il dialogo interculturale
- Divulgazione, disseminazione e sostenibilità 
delle pratiche sperimentate durante il 
progetto
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Le �nalità del progetto consistono nell'analisi 
conte-stuale delle buone prassi esistenti a livello 
europeo sulle modalità organizzative dei servizi 
in favore degli immi-grati extracomunitari .Il 
progetto sarà contestualizzato a livello nazionale 
ed europeo
Quali sono stati i risultati ed i modelli adottati in 
ciascun Paese europeo è la domanda che il 
progetto si pone
Il contesto europeo è caratterizzato da una 
normativa dell'accoglienza in profondo divenire. 
In questi ultimi anni, sono state approvate ed 
applicate varie strategie di intervento nei 
confronti dei migranti ma sempre in una logica 
di emergenza e di assistenza, incapace di o�rire 
un reale futuro alla persona che emigra.
A livello europeo non vi è una sola procedura che 
riesca a de�nire un modello di integrazione.
La conoscenza dei vari modelli di integrazione 
costitui-sce un primo momento per individuare 
le di�erenze applicative e colmarle con 
procedure che si avvicinano ad uno standard 
comune

Risultati �nali del progetto
I risultati attesi sono:

a. conoscere le modalità organizzative di 
erogazione dei servizi in favore dei migranti nei 
rispettivi contesti nazio-nali;
b. individuare un modello comune di erogazione 
e ge-stione dei servizi in favore dei migranti;
c. conoscere le strategie europee e nazionali 
implemen-tate per poter attivare una società 
interculturale indivi-duando le di�coltà operative 
nel gestire le singole di-mensioni nei paesi di 
arrivo;
d. aumentare le competenze degli operatori e 
degli ad-detti pubblici responsabili o meno dei 
servizi sociali ed informativi in generale da 
erogare in favore dei migranti;
e. aumentare la conoscenza delle culture dei Paesi 
da cui provengono i vari immigrati e comprendere 
anche i loro reali bisogni di integrazione nelle 
comunità locali;
f. applicare nei vari contesti europei i modelli di 
eroga-zione dei servizi in favore dei migranti 
applicando i loro diritti e doveri nel contesto 
nazionale speci�co;
g. Divulgare e sostenere i risultati del progetto con 
azio-ni promozionale e comunicativo e�cace in 
modo da coinvolgere più istituzioni pubbliche e 
soggetti privati della gestione dei modelli di 
erogazione e gestione dei servizi e per applicare i 
modelli di promozione di una cultura nuova 
basata sul dialogo fra i popoli;
h. individuare nuove raccomandazioni da 
proporre alla UE per normare


